
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  1 4  m a r z o  2 0 2 1  
 

IV DI QUARESIMA 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
Il Vangelo: Giovanni 3,14-21 
 

Gesù disse a Nicodèmo:  «Come Mosè innalzò il 
serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita 
eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, 
ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di 
Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma 
gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le 
loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, 
perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte 
in Dio».  
 
 
 
 
Il dialogo tra Gesù e Nicodemo si concentra su una 
domanda: “Come può avvenire la rinascita 
spirituale?”, per diventare quella creatura nuova, 
come Dio l’ha pensata e creata.  
Essendo Nicodemo un intellettuale, Gesù sostiene un 
certo ragionamento: “Dio non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui”. Ma questi non 
sono discorsi logici; allora Gesù scende ad un 
linguaggio più affettivo, come fa una mamma: “Dio 
ha tanto amato il mondo da donare il suo Figlio”. Ma 
non basta, Gesù quasi si diverte a giocare con alcuni 
immagini: “La luce è venuta nel mondo, ma gli 
uomini hanno preferito le tenebre alla luce”.  
Su tutto, risalta quell’immagine che rimarrà fissa 
non soltanto nella memoria di Nicodemo, ma di tutti 
i cristiani: “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo”.  
Anche se Gesù è un maestro nell’arte comunicativa, 
non pare che sia riuscito a farsi capire subito; sembra 
che Nicodemo se ne sia andato molto perplesso, 
ripensando giorno dopo giorno alle parole di Gesù di 
quella notte.  
Certamente le ha capite tempo dopo, quando 
prenderà tra le braccia il corpo senza vita di Gesù 
per deporlo nel sepolcro. 

 

PREGHIERA  
 

Signore, è triste vedere tanta gente  
che implora il tuo giudizio!  
Gente che invoca la mano forte per dare una 
lezione ai cattivi. Quanta violenza nelle parole  
e negli atteggiamenti proprio in persone  
che si reputano giuste e pie,  
e in nome di Dio chiedono giustizia (= condanna).  
E non si accorgono che stanno bestemmiando! 
E tu cosa fai? Come rispondi alla sfida? 
Tu ci inviti a guardare verso la tua Croce,  
ci chiedi di salire sul Calvario del dolore.  
Tu unico giusto: tu che potevi urlare tutta la tua 
innocenza; proprio tu hai scelto la parte del 
condannato per crocifiggere ogni cattiveria. 
Proprio tu che avevi tutto il diritto dalla tua 
parte, stai implorando misericordia e perdono.  
Noi siamo bravi a chiedere salvezza per noi 
stessi e pretendere la giusta condanna per gli 
altri. Tu invece ti sei lasciato condannare  
per salvare tutti noi.  
O mistero di amore infinito!  
O infinità della potenza della tua misericordia! 



 

Settimana dal 14 al 21 marzo 2021 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 14 
 
IV di 
QUARESIMA 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Venturin Bruno / Polese Caterina e Dal Col Gina / Del 
Pio Luogo Caterina, Enrico e figli / Mantovani Sante e fam def / 
Franceschin Maria e genitori / def Benuzzi / Brazzale Giuseppe e 
Arpalice / Scottà Rosalia, Agostino, Maria 
 
Cimadolmo: def fam Tomasi e Campion / Savoini Giulio, Michelina, 
Guido / Cadamuro Leo 

Lunedì 15 Gv 4,43-54 18,30 Cimadolmo: Piovesana Angela e Poscedda Rita 
Martedì 16 Gv 5,1-16 18,30 S. Michele: Oreda Francesco / Battistuzzi Bruno e De Carli Edvige 
Mercoledì 17 Gv 5,17-30 18,30 Cimadolmo:  
Giovedì 18 Gv 5,31-47 18,30 S. Michele:  Oreda Beniamino e Dina 
Venerdì 19 
 

S. Giuseppe 

Mt 1,16-24 19,30 Cimadolmo: s. Messa nell’Anno speciale indetto dal papa 
 

per tutti papà / def fam Lazzarin / def fam Busolin / Lucchese 
Giuseppe / Cadamuro Antonio e Margherita, Agnoletti Francesca, 
Donadello Teresa Furlan Claudio e Moro Domenico 

Sabato 20  18,30 Stabiuzzo: Falchetto Giuseppe / Casagrande Armido; Piaser Lina, 
Giuseppina, Angela; Barbares Renata e Roberta / Spagnol Pio e fam 
def / Benedos Fiorindo e Fresch Eulalia 

Domenica 21 
 

V di 
QUARESIMA 

Gv 12,20-33 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: don Claudio Zuanon / p. Vendramino Zanardo e Rita / 
Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Maria, Giuseppe / Oreda Giocondo e 
fam def / Zanardo Giuseppe e Giacomazzi Sara / Cipolotti Adelia / 
Falsarella Anna / Polese Caterina e def Polese e Dal Col / Allini 
Giacomo e Denis / Gattel Ausano, Brigida, Ernesto / Oreda 
Francesco e Fedora, Bettin Angelo, Tonus Giovanna / Dal Bianco 
Mario 
 
Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante / Moro Lorenza e fam 
def / Facchin Metilde e  Cancian Emanuele / Manente Ernesto, 
Francesco, Livio e Pagotto Elena 

 
Giovedì 11 a S. Michele sono state celebrate le esequie di Oreda Francesco; e sabato 13 a Cimadolmo di Zanotto 
Angelo. 
 

Venerdì 19: Solennità di S. Giuseppe.  
Essendo solennità, non è giorno di astinenza, e non si celebra la Via Crucis. Papa 
Francesco ha voluto che questo sia un “Anno speciale” dedicato a S. Giuseppe, 
“patrono della Chiesa universale”. Pertanto, alla sera durante la celebrazione della 
s. Messa (h 19,30 a Cimadolmo) sarà consegnata la lettera “Patris corde” di papa 
Francesco e invocheremo la protezione celeste al “padre” amorevole di Gesù e 
patrono della Chiesa. 

	
  
Per	
  il	
  Tempo	
  di	
  Quaresima:	
  
-­‐	
  	
  In	
  chiesa	
  è	
  disponibile	
  un	
  sussidio	
  per	
  la	
  preghiera;	
  ed	
  il	
  Messaggio	
  per	
  la	
  Quaresima	
  del	
  Vescovo	
  Michele.	
  
-­‐	
  	
  Durante	
  il	
  tempo	
  di	
  Quaresima	
  e	
  Pasqua	
  c’è	
  la	
  raccolta	
  “Un	
  pane	
  per	
  amor	
  di	
  Dio”	
  per	
  le	
  missioni	
  diocesane	
  
(nella	
  cassetta	
  centrale	
  della	
  chiesa).	
  

-­‐	
  Sul	
  sito	
  diocesitv.it	
  alla	
  sezione	
  “Proposte	
  Quaresima	
  2021”	
  si	
  trovano	
  altre	
  iniziative	
  spirituali.	
  
 
Sacramento della Riconciliazione. Il sabato pomeriggio (h 15,00-16,30 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo 
disponibile per le confessioni. Senza aspettare la Settimana Santa… accostiamoci per tempo alla confessione. 
Per altri momenti, rivolgersi in canonica. 
 
Per l’Asilo di S. Michele: “Adottiamo una piantina”. Chi volesse contribuire contatti (ore pasti): Zanardo 
Gilberto (3474048833) - Dal Ben Oliviero (3928380215). Grazie. 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


